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       STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

  COMUNICATO UFFICIALE N° 106/C.D.T. 10
DEL 12 Ottobre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   12 Settembre  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
             (Presidente)
                  Roberto Rotolo    (Componente)

Ugo Caldarella            (Componente)
      Avv. Carlo Fabbri  (rapp. Proc. Federale)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.D. Kamarat (Ag) – avverso punizione sportiva perdita gara perdita gara per 0 – 3, inibizione Sig. Amodeo Giuseppe fino al 25 Ottobre 2010, squalifica per una gara calciatore Canzoneri Sebastian. Gara Kamarat - Akragas del 12 Settembre 2010 Campionato “Eccellenza” girone A  - Comunicato Ufficiale 86 LND del 30 Settembre 2010 

Procedimento 66/A

Alla società Kamarat in seguito alla gara di spareggio fra le seconde classificate, Real Isernia – Kamarat del campionato di “Eccellenza” 2009-2010, viene squalificato per una gara (recidività in ammonizione) il calciatore Canzoneri Sebastian (provvedimento pubblicato sul Comunicato Ufficiale 171 della LND del 01 Giugno 2010); la società ritenendo di avergli fatto scontare la giornata di squalifica nella prima gara ufficiale della squadra (Coppa Italia) disputata nella corrente stagione sportiva, schiera il suddetto calciatore nella gara di campionato del 12 Settembre 2010 Kamarat- Akragas.
Il Giudice Sportivo territoriale accoglie il reclamo presentato dalla società Akragas statuendo per la società Kamarat i provvedimenti disciplinari riportati in epigrafe.
Gli stessi sono stati impugnati dalla società Kamarat con appello ritualmente proposto.
La società appellante sostiene che il reclamo presentato dalla società Akragas doveva essere rigettato dal  G.S. perché inoltrato oltre i termini previsti dal C.G.S. e inoltre doveva essere preannunciato entro le ore 24 del giorno successivo a quello della gara alla quale si riferisce; asserisce anche di essere incorsa in errore per non avere riscontrato il cognome del proprio calciatore squalificato sul C.U. 23 del 18 Agosto 2010 che riporta squalifiche residue dei calciatori da scontare nella stagione 2010-2011; chiede l’adozione di tutte le attenuanti in considerazione di assenza di recidive, della lealtà e trasparenza della stessa società Kamarat; ed infine chiede l’annullamento dei provvedimenti disciplinari di cui trattasi nell’odierno appello ed in subordine la irrogazione di una sanzione inspirata al principio di equità e di essere sentita. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi d’appello, esaminati gli atti ufficiali, sentito il rappresentante legale della società Kamarat all’udienza dibattimentale del 12 Ottobre 2010, il quale ha ribadito quanto sostenuto nell’appello, osserva:

· Avuto riguardo al reclamo presentato dalla società Akragas  Calcio esso riporta, nel timbro postale, la data del 14 Settembre 2010 e pertanto nei termini previsti dalla normativa della fattispecie;
· Acclarato che la Segreteria Federale con circolare del 24 Ottobre 2008 inviata alla Lega Nazionale Dilettanti con oggetto ”modifica artt 29, 30 e 46 C.G.S.”, specifica anche ….. omissis …. Quanto alla necessità o meno di preannunciare il reclamo, la norma non prevede tale adempimento…. omissis;  
· La suddetta circolare è altresì richiamata dalla nota della L.N.D. del 14 Dicembre 2009, che reitera di porre attenzione e correttezza nella sua applicazione;
· Ad ogni buon fine si annota  che agli atti del Giudice di primo esame esiste regolare preannuncio inoltrato dalla società Akragas;
· Acclarato che il C.U. 171 della LND del 01 Giugno 2010 riporta i provvedimenti disciplinari relativi alle gare di spareggio fra le seconde classificate nei campionati di Eccellenza e fra questi provvedimenti quello relativo alla squalifica per una gara per recidività in ammonizione del calciatore Canzoneri Sebastian (Kamarat), che l’ allegato al C.U. 23 del 18 Agosto, richiamato fra l’altro dalla stessa ricorrente, è precisato  che l’elenco delle squalifiche a calciatori e tesserati, inflitte nella stagione calcistica 2009-2010 e da scontare per le giornate residue nella stagione 2010-2011, ha valore puramente informativo, fermo restando che le società sono comunque responsabili per quanto possa derivare dall’impiego di propri calciatori squalificati non inseriti nello stesso; 
· Ritenuta corretta l’applicazione, da parte del Giudice Sportivo, dell’articolo 19 commi 11.1 e 11.3 del C.G.S., che sancisce la netta separazione tra gare di Coppa e gare diverse dalla Coppa, per cui la squalifica del calciatore Canzoneri Sebastian non poteva essere scontata nella gara di Coppa Italia, bensì nella prima gara di campionato della stagione 2010-2011 così come previsto dall’articolo 22 comma 6 del C.G.S.;
· Per tutto quanto sopra riportato, questo Organo Giudicante non può che confermare quanto statuito dal Giudice di primo esame:
P.Q.M.

DELIBERA

di rigettare l’appello della società Kamarat confermando quanto deciso dal Giudice Sportivo Territoriale  e di addebitare la relativa tassa di reclamo di € 130,00 

A.S.D. Maletto (CT) – avverso squalifica calciatore Migneco Marco fino al 31 Dicembre 2010 Gara Maletto - Desport Gaggi del 26/09/2010. Campionato 1° categoria girone E – Comunicato Ufficiale N. 86 LND del 30/09/2010

Procedimento n. 71/A

Nell’appello proposto la società ricorrente fa una disamina degli accadimenti della gara indicata in epigrafe a partire dal 95’ allorquando la società ospite perviene al pareggio. E’ da questo momento che i calciatori della società Maletto cominciano a protestare nei confronti dell’arbitro ed in modo vibrato il portiere Migneco Marco, il quale,secondo la società fa solo il gesto di colpire l’arbitro con uno schiaffo senza entrare in contatto fisico con lo stesso,assumendo, allontanandosi dopo l’espulsione, condotta di sole proteste verbali.

Chiede quindi una riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi d’appello, esaminati gli atti ufficiali, osserva:

· Invero, dalla disamina del referto arbitrale, quanto asserito in propria difesa della società appellante, è riportato dall’arbitro, ma emerge un reiterato tentativo di aggressione allo stesso, tentativo non riuscito per il pronto intervanto di altri calciatori.

· Acclarato che, effettivamente non vi fu alcun contatto fisico fra il calciatore e l’arbitro, deplorata la condotta aggressiva, minacciosa ed offensiva tenuta nei confronti dello stesso dal Migneco in occasione dei fatti descritti, questo organo Giudicante ritiene di riformare il provvedimento assunto dal Giudice di primo esame, nella misura in dispositivo riportato;
PQM

DELIBERA

Di squalificare il calciatore Migneco Marco fino al 30 Novembre 2010 senza addebito della tassa reclamo.

DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. De Pasquale Santo (Presidente ASD Mazzarrà)

Società ASD Mazzarrà (Me )

Procedimento 43/A

Considerato che la Procura Federale con nota 183 10-11 del 22 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. De Pasquale Santo la inibizione per mesi 3  (tre); alla società ASD Mazzarrà l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.De Pasquale Santo (Presidente ASD Mazzarrà) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società ASD Mazzarrà,  a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Di Maria Calogero (Presidente FCD Pro Favara 1984 )

Società FCD Pro Favara 1984 (Ag )

Procedimento 44/A

Considerato che la Procura Federale con nota 184 10-11 del 24 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Di Maria Calogero la inibizione per mesi 3  (tre); alla società FCD Pro Favara 1984 l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Di Maria Calogero (Presidente FCD Pro Favara 1984)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A. Pol. Riesi 2002,  a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Pitruzzella Salvatore (Presidente SCD Sporting Club Racalmuto)

Società SCD Sporting Club Racalmuto (Ag )

Procedimento 45/A

Considerato che la Procura Federale con nota 185 10-11 del 27 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Pitruzzella Salvatore  la inibizione per mesi 3  (tre); alla società SCD Sporting Club Racalmuto l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: La società deferita ha prodotto memoria difensiva con la quale, a suo parere, giustifica la mancata partecipazione ai campionati giovanili (Allievi, Giovanissimi o Juniores under 18) sia per la non disponibilità di dirigenti impegnati nei propri lavori personali, sia per non reperibilità di giovani; chiede in via subordinata la minima sanzione edittale.

Ritenuto che i motivi addotti a difesa non sono esimenti degli obblighi che fanno capo a norma delle relative disposizioni contenute nelle Carte Federali,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Pitruzzella Salvatore (Presidente SCD Sporting Club Racalmuto)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società SCD Sporting Club Racalmuto,  a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Velardo Salvatore (Presidente USD Pistunina)

Società USD Pistunina (Me)

Procedimento 46/A

Considerato che la Procura Federale con nota 186 10-11 del 28 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Velardo Salvatore  la inibizione per mesi 3  (tre); alla società USD Pistunina l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Velardo Salvatore (Presidente USD Pistunina)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società SCD Sporting Club Racalmuto,  a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Abate Vincenzo (Presidente SS Scordia ASD)

Società SS Scordia ASD (Ct)

Procedimento 47/A

Considerato che la Procura Federale con nota 187 10-11 del 30 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Abate Vincenzo  la inibizione per mesi 3  (tre); alla società SS Scordia ASD l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Abate Vincenzo (Presidente SS Scordia ASD)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società SS Scordia ASD  a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Argiroffi Giovanni (Presidente ASD Real Palermo)

Società ASD Real Palermo (Pa)

Procedimento 48/A

Considerato che la Procura Federale con nota 188 10-11 del 01 Settembre 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Argiroffi Giovanni  la inibizione per mesi 3  (tre); alla società ASD Real Palermo l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Argiroffi Giovanni (Presidente ASD Real Palermo)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società ASD Real Palermo  a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.ra Algozzino Adriana (Presidente A.C.D. Calcio Aci S. Filippo)

Società A.C.D. Calcio Aci S. Filippo (Ct)

Procedimento 49/A

Considerato che la Procura Federale con nota 189 10-11 del 02 Settembre 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è  presente.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: esaminata la memoria difensiva depositata nei termini dalla società deferita e la copiosa documentazione ad essa allegata; ritenuto che dall’esame della stessa, contrariamente a quanto contenuto nella nota del Comitato Regionale del 30 Giugno 2010, la A.C.D. Calcio Aci S. Filippo ha regolarmente partecipato ad un campionato del Settore Giovanile, decide il non luogo a procedere.
DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa da parte del Rappresentante la Procura Federale, si accoglie la richiesta della società deferita dichiarando cessata la materia del contendere ed il non luogo a procedere:
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Garufi Giovanni (Presidente ASD Real Aci)

Società ASD Real Aci (Ct)

Procedimento 50/A

Considerato che la Procura Federale con nota 190 10-11 del 03 Settembre 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Garufi Giovanni  la inibizione per mesi 3  (tre); alla società ASD Real Aci l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Garufi Giovanni (Presidente ASD Real Aci)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società ASD Real Aci a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Ranno Michele (Consigliere A.S.D. Sport Innovation, all’epoca dei fatti)
Sig. Pappalardo Antonino (Consigliere A.S.D. Sport Innovation, all’epoca dei fatti)
Società A.S.D. Sport Innovation (Ct)

Procedimento 52/A

Considerato che la Procura Federale con nota 856  pf  09-10 GS/reg del  29 Luglio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è  presente.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo ai Sig.ri Ranno Michele e Pappalardo Antonino  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Sport Innovation l’ammenda di €500,00 (cinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva con la quale giustifica, a suo dire, la violazione contestata fatta per mera ignoranza delle norme Federali in materia di tesseramento del tecnico; si rimette a giudizio di questa Commissione Disciplinare, invocando la buona fede.

Ritenuto che le argomentazioni a difesa sostenute nella memoria difensiva non sono esimenti delle responsabilità statuite, delle quali le parti deferite devono rispondere.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

ai Sig.ri Ranno Michele e Pappalardo Antonino  (Consiglieri A.S.D. Sport Innovation, all’epoca dei fatti) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3  (tre); alla società A.S.D. Sport Innovation, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Ragusa Giuseppe (Vice Presidente ASD Giardini Naxos)

Società ASD Giardini Naxos (Me )

Procedimento 53/A

Considerato che la Procura Federale con nota 858 10-11 del 24 Luglio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) NOIF, nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Ragusa Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Giardini Naxos l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Ragusa Giuseppe (Vice Presidente ASD Giardini Naxos)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società ASD Giardini Naxos,  a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Scurto Giuseppe  (Consigliere A.S.D. Stig Castellammare, all’epoca dei fatti)

Società A.S.D. Stig Castellammare (Tp )

Procedimento 54/A

Considerato che la Procura Federale con nota 859  pf  09-10 GS/reg del 05 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente il Sig. Gioia Giuseppe (attuale Presidente A.S.D. Stig Castellammare).
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Scurto Giuseppe  (Consigliere A.S.D. Stig Castellammare, all’epoca dei fatti) la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Stig Castellammare l’ammenda di €500,00 (cinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il dirigente presente in udienza chiede una riduzione delle sanzioni richieste e l’applicazione del minimo edittale.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Scurto Giuseppe (già Consigliere A.S.D. Stig Castellammare)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare anche nel caso di nuovo incarico o attività in seno alla F.I.G.C.; alla società A.S.D. Stig Castellammare, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Gioia Giuseppe (Presidente A.S.D. Nuova Partanna Calcio)

Società A.S.D. Nuova Partanna Calcio  (Tp )

Procedimento 55/A

Considerato che la Procura Federale con nota 853 pf 09-10 GS/reg del 21 Luglio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente il Sig. Gioia Giuseppe .

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig Gioia Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Nuova Partanna Calcio  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il dirigente presente nel dare una propria giustificazione per il mancato tesseramento del tecnico, si rimette al giudizio di questa Commissione Disciplinare, chiedendo il minimo edittale.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Gioia Giuseppe (Presidente A.S.D. Nuova Partanna Calcio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3  (tre); alla società A.S.D. Nuova Partanna Calcio , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Mostaccio Giuseppe (Consigliere ASD Merì all’epoca dei fatti)

Società ASD Merì (Me )

Procedimento 56/A

Considerato che la Procura Federale con nota 860 10-11 del 02 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) NOIF, nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Mostaccio Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Merì l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Mostaccio Giuseppe (Consigliere ASD Merì all’epoca dei fatti)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società ASD Merì,  a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Sugamele Giuseppe  (Presidente A.S.D. Buseto)

Società A.S.D. Buseto (Tp)

Procedimento 42/A
Considerato che la Procura Federale con nota 182 10-11 del 21 Agosto 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 05 Ottobre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Grasso Giovanni, attuale Presidente A.S.D. Buseto.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti iscritti a carico di quanti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento,  infliggendo al Sig. Sugamele Giuseppe  la inibizione per mesi 3  (tre); alla società A.S.D. Buseto l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il dirigente presente in udienza insiste sui motivi di cui alla memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti, e che i motivi sostenuti in difesa non sono esimenti degli obblighi regolamentari previsti dalle carte Federali.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Sugamele Giuseppe  (Presidente A.S.D. Buseto) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Buseto,  a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 250,00 (quattrocento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
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